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le idee di doglielmo II. 

Che il giavane sire di Germania 
creda cui. serio eli aver dalla provvidea-
la una grande missione da ooinplore, 
lo priivino 1 fatti più ceceati, e spe-
oiatmente la couieceiiza iotcruazionale 
operaja da lui promossa a Berlino. 

.Dei mistiaismo da aui è iavaao, ne 
fin fedo si.può dir ogni.giorno, le voci 
o)i« corrono sni di Ini conto.pei gior-
nall> non ultima quella.di voler reoarei 
a pregare sulla tomba di Lutero, per 
trarre da \k le sue inspirazioni. . 

Giiglisliuo II. s ' è messo in oapo di 
tisi)lvere;iagran questione sdoiale intormi 
alia quale slaSaticano invaso tutti 'i 
griindi pensatori del mondo, e a parte 
la lode dovuta alle sue buone intenzioni, 
noi oredia;no ' però tecmaiheate ohe egli 

.presuma troppo di s& «del le pi'opils 
fono, 

É opinione di molti, e anotie nostra, 
cito la famosa conferenza operaja di 
Berlino, si risolvsrik' in. non altro che 
in. un aooademia e lasoeri il tempo che 
trova. 

Se .don oh&'Un' altra notizia a scnaa 
tion è venuta .a, confermare più di 
qualunque, altra; la ferma intenisiono 
dell'Imperatore di togliere la causa 
prima del grande squilibrio economico 

Si tratterebbe di proporre alle poten­
ze tutte, nientemeno che il disarmo 
simultaneo, e l'impegno di definire ogni 
contesa' fra esse, a mezzo di un arbi­
trato. 

L'idea è. luminosa, ma non è. nuova ; 
'' è, altamente umanitaria, ma la sua 

elTettuaxione si presenta pur troppo 
per. ora, impossibile. 

Quel ohe essa cela poi,, tenuto cal­
cola dalla fonie da cui emana, rende­
rebbe in . pratica ancora più ardua la 
sua realizzazione. 

A nleao ohe la Grermanìa per la prima 
non ne.i dasse , l'esempio, col restituire 
alla Francia l'Alsazia e la Lorena, 
causa permanente di tutti gli arma­
menti europei, causa latente della 
:guerra tanto temuta. 

Mai la rejtitazioue volontaria di quel­
le due Provincie, incontrerebbe la più 
tenace e flora apposizione di tutto il 
gran partito militare tedesco, mentre 

' si sa biititssimo che lo stesso imperatore 
dichiarò suleniiemente più e più volte 
ohe le conquiste fatte dalla tìetmania 
sona ormai fuori.di ogni'disoussione. 

JS allora, come ai può imporre il di­
sarmo p. e» alia Francia ohe da ben 
vent'anhi pensa alla rivincita' per riac­
quistare nuovamente il suo primato mili­
tare ili Gntopa ? 

U disarmo non si.risolve cosi da 
ultimo, che in una minaccia alla Kran-
eia, minaccia che provocherebbe sen-
z' altro lo scoppio, immediato della 
gnena. , 

]<! ccs'i un'idea In apparenza destinata 
a portare il sovrano dei. rimedi, sareb­
be la 'prima Bsintiila che farebbe di­
vampare l'incendio. 

!<; questa pur troppo un giorno o 
l'altro dovrà accadere. Anzi ora ne 
siamo pili vicini ohe mai, poiché la 
pace europea, hai perduto col ritiro di 
Bismerk, dagli alTari, il solo nome che 
potesse ancora per qualche tempo im­
porla oc! ripieghi diplomatici di cui 
egli'solo'poiscdeva il.segreto, 

( ? ) 

floritro i Detyìse? 
• ilH'l'lUMl 

Ecco una «orrispondenza da Maseaua 
che a notizie probabili «irca ad una 
noasibila azione contro 1 Derviic. 

Ormai l'esercito di MeneMc si è tal­
mente avanzato ne! Tigri: ohe i ciechi 
e.i sordi i quali negavano fino a pochi 
giorni fa la sua venuta, cominciano 
invece a preoccuparsi del modo con cui 
questa imponente massa potrà tornare 
al suo paese, 

Indubitatamente Meuelik licenzlerà la 
sue forze volta a volta se vodrà gli siano 
esuberanti all' impresa da ouinpiere, mn 
non por questo 11 problema sarà meno 
spinoso, giacché avanti della loro ap­
parizione, il territorio poteva ancor 
presentare qualche modesta risorsn ; 
oggi è assolutamente deserto. Ubi soli-
tudinem /aduni, pacein, appellanl.... 

£! véramente nel Tigre era 1' unico 
niodo di ottenérla. 

' Ora dunque io dico : 
t dervisci sono nostri, come nemici 

di Meneiik, 
Secondo tutte le piii recenti infor­

mazioni, Osman Digma, sobilato, diremo, 
dai nuovi egiziani, ha raccolto in Kas-
sala ohe crede minacciata da noi, .•nel­
le forze, e Abu-Qherga pare si sia n-
nltó a ini con le sue bande e con quel­
la microscopica di Mohamcd, preten­
dente degli Habab, figlio di llaraed 
Kantibay. 

Osman Digma pare abbia realmente 
minacciato i confini dei nostri protetti. 
Abu-Gherga è giunto fino a pormot-
teio scorrerie fino a 'l'alslay. 

,Cha il comando poi teina qualche sor­
presa su Keren, si desume dal fatto ohe 
il capitano Nichelini comandante del­
l'artiglieria coli, si trova oggi in Mas-
sana per prendere altri quattro cannoni 
da noye cent, e due mitragliere. 

Ora dunque ohe abbiamo sotto mani 
1' esercito dell' alleata, che anch'esso 
ha vecchi conti da aggiustare coi 
dervisci, ora ohe il problema dell'ap­
provvigionamento di quello grandi for­
ze a' impone, perchè non lo spingeremo 
noi per quella larghissima valle che 
tra la spànda sinistra del Mareb e la 
destra del Takarziè corre proprio da 
Adua a Sassaia? 

Secondo quanto ne sento dire, i bestia­
mi vi abbondano, aè sarà facile portieri 
via, chiusi coma ai trovano tra due 
corei d'acqua, inguadabili ora nella 
stagione delle pioggie. 

In quanto all'acqua, ve n'è da disse­
tare dieci eserciti. 

L'Inghilterra poi non si potrebbe 
arrabiare; anzi troverebbe che noi le 
facilitiamo l'opera con quella famosa 
astone parallela, ohe ai risolvette in 
una piacevolezza dell'onorsv. Mancini. 

Tutti contenti dunque, incominciando 
da re IVIenelik, il quale, pettinato bene 
Osman Digma, ora che l'esercito è raccol­
to, potrebbe poi, seguito dalla massa 
dei suoi approvvigionamenti, rigettarsi 
nel Gallobal, è togliersi deficitivamen-
ie dal'confini l'eterna spina degli eter­
ni nemici del suo paese 

I disastri economici e finanziari a 
Buenos-Àyrc3 e gli operai italiani 
nella miseria. 

Ruggiero Apollonio, italiano che te-
,neva un'agenzia di cambio in calla 
riedad 1717, si è presentato ili marzo 
al giudice, dichiarando ohe l'attuale 
crisi finanziaria lo mette nella dura 
necessità, di presentare il bilancio. Non 
è un paiairao volgare. 

L'Apollonio era giunto a Bnenoa Ai­
res nel giugno 1887. Non si si, per 
quale magica virtù fosse riusnito in 
breve tempo ad acquistarsi le simpa­
tie e la fiducia illimitata del ceto 

operaio italiano, massime del mezzo­
giorno. 

Tale fede in lui era cosi decisa che 
circa SilO operai portavano a lai i loro 
risparmi, ad occhi chiusi-, senza lasciarsi 
scuoterò menomamenla dalle faiite 
(rudotenti e disgraziate^ di non poche 
Bgoczie di cambio, di girl, di passaggi 
di prestili, o di altri affari affini. 

Cosi a prima vista, dalle dichiarazioni 
stesse del fallito, si tratta di 2'20 mila 
pezzi che l'Apollonio è nella impossi-
bilit& di restituire. Come è avvenuta 
la catastrofe ì 

È presto detto, l'Apollonio teneva 
una delle diecimila e tante agenzie di 
cambio, di prestiti e deposili che si 
trovano in Buenos Aires. StgM rilasciava 
tratte sull'Italia, incaricandosi delle 
spedizioni di denaro alle famiglie de-
gl' immigrati e di altri affari cunsimili, 

£ ra sensale di biglietti di passaggio, 
faceva prestidi su pegni e ogni altra 
operazione congenere. 

Conosciuto dai suoi compuesani come 
un gdiaulnomo, si accapperò subita la 
loro fiducia. Molti giunsero finca levato 
i denari del Banco della .Provincia, 
caro al piccolo risparmio itulisno, por 
depositarla alla sua agenzia. 

Ce ne sono di quelli che sono partiti 
per l'Italia e hanno laBcJato iu deposito 
presso di Ini i loro faticati risparmi. 
Il movimento della SUH agenzia era 
tale che vi furono dei mesi nei quali 
l'Apollonio ebbe perfino un 300 mila 
lire di giri da tare sull'Italia. 

L'Apollonio ha voluto' speculare e 
s'è perduto. JSgli, quando l'oro inco­
minciò a salire in alto, fu colto da una 
vertigine. Si lasciò vincere dall'otti­
mismo e tenne per certo un imminente 
ribasso. Sedotto dalla smania di un 
guadagno colossale, invece di compe 
rare l'oro che gli occorreva per le iratte 
rilasciate, faceva a Buenos Aires dei 
debiti in oro e li faceva cliiedendo ai 
Banchi dell'oro in prestito o deposi­
tando della carta in garanzia. 

Ma l'oro aumentava stinpre,. impla­
cabile, spietato, a man mano che il 
metallo saliva, 1 B<uichi, per gar.iiizia, 
o'nbligavauo l'A[iollouio a depositare 
nuova carta. 

l)d ora ehi oomiionsorà gli 800 o più 
operai, italiani L'ho l'vnvano i- loro depu-
aiti presso di lui ? 

Ruggiero -^pullonio appartiene ad 
una delle più cospicue famiglie d 'A-
gnone. Si assicura anzi che ancora 
possegga una ricca tenuta al suo paese. 

Non sappaino SB è vero. Fatto sia che 
era venuto in America, due anni e 
mezzo or ' sono, con dei quattrini e 
con potenti raccomandazioni, tra ' le 
quali del comra.Laganà, direttore della' 
Niivigazione Crenorale Italiana, 

Non solo esercì «ii'Agunzià di cambio, 
ma, in quanta glielo consentivano le 
leggi argentine, continuava qai liipro-
fe3.sione che aveva in Italia : quella 
dell'avvocato. 

Per dare un'idea del movimento 
della sua Casa, diremo che nell'unno 
scorso girò sull'Italia per un milione 
e 200 mila lire iu oro. 

Né basta questo disastro. Basta 
percorrere la repubblica Argentina per 
sentire una stretta al cuore nel eoiista-
taro quanto il malessere sia intenso e 
profondo, 

A Santa Fé la orisi è tale che nes­
suno ricorda di averne vista una con­
slmile. Il commercio è arenato ,- alcune 
industrie incipienti sono bello e spac­
ciate i la miseria invade le campagne. 

Eppure si credeva che fossa un anno 
d'oro, tanto si preaontavano liete ed 
avventurose lo promesse dei prodotti 

agricoli, .ipecialmente por il frumento 
e per il seme di lino. 

Invece, malgrado il copioso raccolto 
il povero colono è alla disperazione. 
Si trova infatti col suo frumento e 
col suo seme di lino, ma non gli riesce 
di venderlo. 

É come se avosise dolle foglie secche 
in casa e dei sacchi di sabbia. 

Dove si trova Costa 

Leggiamo nel Petit Marscitlais: 
Il signor Costa, deputato socialista 

ilaliauo, di cui la Camera liii autcriz-, 
zato l'arresto, ha lanciate Roma due 
ore dopo il volo .ed è arrivato a Caniioa. 
Egli si propone di soggiornare presso 
Benedetto Malori, aspettando il tempo 
di poter ritornare in patria. Egli è gio­
vane,' simpatico, dolce e vivo: sembrava 
giÀ alquanto riposato delle grandi emo­
zioni dei giorni scorsi. 

E il Litoral scrive: Andrea Costa, 
deputato al Parlamento italiano, è a 
Cannes ds domanioa: egli è 1' aggetto 
delle pii\ sincere simpatie da parte dei 
suoi compatrioti e dei nostri concit­
tadini, 

Inoompatìbilità amministrativa 

Alla Corte d'Appello di 'Fironzo, il 
presidente Miroglia, relatore, respinse 
i rìoursi dei dottori Bouci e Mascagni 
contro le deliberazioni della Giunta 
amministrativa, che li proclamava ine-
leggibili alla carica di oonsigliari co­
munali, porche stipendiati dall'ospedale, 
cioè da un ente sussidiato ed ammini­
strato dal comune. 

Furono in loro vece definitivamente 
eletti l'avv, Guglielmo Duranti e An­
tonio Rossi. 

DA PADOVA 
(NOSTIIA CollRISl'O.NDENZA) 

l'aiiova, 'Sì .Miirio 1890, 

Assassinio — Suicidio 

Bisogna proprio diro che qualche 
persona è nata sotto cattiva stella. LTn 
povero individuo che scrive sui giornali 
ohe tenta di scovara tutte le novìti, 
spos-jo rimane con nn pugno di mosche. 
Lo stesso individuo che sì assenta an­
che per soli due giorni dulia città, hu 
il piacere d'udire che durante la sua 
lontananza si sono uccisi, hanno assas­
sinata ed altre belle cose. Uno di que­
sti sfortunati fui appunto io. Ad ogni 
modo, perdonate l'involontario ritardo, 
e vengo al tema. 

Dunque l'altro giorno ignoti assassini 
penetrarono nella casa di certa Tonelli 
Margherita, vecchia settantenne, in via 
S. Andrea e la uccisero con ripetuti 
colpi di mazza. 

Il fino di questo tonno delitto fu in-
dubitatamerite il lucro, perchè si trova­
rono nella stanza dell' infelice vittima 
molti astucci vuoti. 

Il primo che .s'avvide del truce fatto, 
fu nn inquilino, il quale udendo nn 
sordo rantolo ohe veniva J,illa stanza 
della Tonelli, apri la iiorts, e gettando 
uno sgnardo vide l'infelice presso a 
morire in un lago di sangue col capo 
orrendaraento sfracellato. — L'a-isaasi-
no 0 gli ass'dssini sono ancora tante 
incognite. 

L'elenco dei suicidi ha raggiunto 
un numero spaventevole. Ieri aera cer­
to Mattiello Pietro di ii9 anni facoliino, 
uscito dal teatro Garibaldi andò col 
padre a bero un call'è. Appena terminato 
con tutta .serietà disse al povero guiii-
toru : È l'ultimo oatCè che mi paghi. 

Detto questo Usci dì corsa insfguìto 
invano, perchè arrivato al ponte del 
l^orteletto salì sul parapetto e si gettò 
nell'acqua rimanendo cadavere. 

l'Jrasmo F. 

PARLAMENTO NAZIONALE 
S E N A T O S S L B a a i 7 0 ' 

Sedata del 27, 

Presidenza, Fariiii. 

Prooedesi alla votaaione a scrutinio 

spgrelo dei progotti discussi nella pre­

cedente seduta, e ris'iilt'arouo tutti 'ap­

provati dopodi che la sedtt taè 'Jevatu. 

OAUEBA SEr SSFilTATI 

Seduta del 'à7. 

Presidenza BI,VNCÌ!EUI., 
Aperta la seduta alle SI eniezz?, il 

presidente comunica una lettera, di 
Andrea C'osta colla quaje ii le '.sua 
dimii.sioni d i deputato. No vione preso 
atto, e l'on, Biaiioheri dichiara vacante 
uu seggio nel Collegio di liavonua. 

Il progetto per gli impiegati civili 
venne approvato .fino all'art. 40. 

11 presidente comunica un'interpel­
lanza dell'olir. Odescalchi al ministero 
dell'interno, sul .djvlet i dato dui pre­
fetto di Milano per una riunione indetta 
dagli operai fornài allo scopo d i ' d i ­
scutere rabolìzione del lavoro nollnrno, 
e una intorpollanza di Imbriani al mi­
nistero dogli esteri intorno all'espul­
sione di Scarfcglìo e Mercatelli dal­
l' Africa, 

La seduta si leva alle 6 o mezzo. 

Quel che Ooda ni presentato alla Camera 
L'onr, SeirmitD'jda iia presentato 

alla Camera ri prog'jtto di legge 'sai 
regime doganale del riso, Secondoqnésto 
progetto ò mantenuta l'importazione 
temporanea, purché la lavorazione del 
rìso si faccia in quegli stabiliineiiti'che 
hanno le cindizioni che si esigono por 
i depositi doganali. E' inuntennto il 
dazio di cinque lire por il riso con 
h'Ila: od ó pure mantenuto il dazio di 
lire undici per il riso senza lolla, o 
per quello lavoralo in qualsiasi modo. 
Il progetto l'u deferito alla cominisaione 
dei trattati, che lo ha subito esami­
nilo, e u J r i domani l'onorevole Sais. 
init-Doda in (ii'oposito. 

A proposito dell'intervista fra Caprivi 
• ; e Crispi • ,'' • 

Il Con'iero di Panna pubblica una 
corris])ondenza da Roma in cui è detto 
che 1' altra aera si è acoreilitat.i la voce 
(in casa Crispi) che l'on, Proaidonlo 
del consiglio, dopo Pasqua, cioè il 9 
aprile, avrà un'intervista, iu una città 
di couduo dell'Impero gennanioo, non 
Ciipnvi 0 Kalnoly. Lii prossima gita 
chi su come avverrà, — Essa sarebbe 
stata progettata dallo sti-aso Imparatore. 
Ciò ripetesi malgrado lo smentite già 
corse su questa notizia, 

Sparlmeiiti di Mobifizzazione, 

Da aprile a novembre ai faranno in 
tutte le guarnigioni, compresa Roma, 
esperimeiiii di mobilizzazione. 

Per ragioni di economia glj esperi­
menti si faranno in raggi ,ristr6i,ti.' 

Conservasi il massimo segreto sulle 

date della mobilizzazione. 

Terremoto, 
I giornali oi informano che l'altra 

sera oi furono a Venezia, Treviso, e 
Uellnno dulie scosse, però leggere, di 
terremoto. 



IL FRÌJJfcl 

Catn« rilalia traili i (radJliiri Kantibal « 
' M u s i a • ,• •; 

fiioardareto ohe aleani giornalt affi-
iiosi gmentiro»t> la notizia eii^ Mnesa 

' ^Kantìbi|l,:'-goMai>ati ; jì,S;;̂ ^Wà(î  

i gìorBàli disif'Ki iiì tàfiia»: Mm« qua-

^:';-'Ó»tjeiie,"sr-»ÌiWfii;'qlÌei_dar;-i» 

Nayif azióni / génètaléi rìsnUa ptó VIÀ; 
J»a'i'ewBta-;tó:fetta:fere;in iJWraacìSiW 

-̂ r̂ i-igiiMdl, ' "i';,:^ ,'>.;.' ̂ .r •V,-;VKV'': 

: ' ^ .•.' :^''Alili'; B*»'ri5lÌMÌy-^5 :. : 

U«i «oSHioMioMi ijJl Oipflvi — Il 
,;.:?• :-,v;:' -'Vt '̂jillufllfiWlitój:;:!-;:;'' 
M i'BeHinb/'àj^ì'-^iiì: EgisiiMf ite: 
;ttotifl(!6 al;;C(Ìns!gll6''b!d«rale la ana 
; nbmiWK à, :Sa#!̂ HMÌi'é|éS jpiMsIdenle del 
' Gònsigllòiii^^iìììnjjitri;di Prussia, sog-

jjinngéndftjdtaytìriifato là direzione degli 

, :|ia:riàiii(ì)iè-al;;mÌiiÌ8tero prnsaiano di 
; jlfirS!?ri:^;ÌH^è&t4 da Osprivi chê lm 
;'|ictóÌ4t*J»i?gì»ginMto.'; ;., 
^Quèî helMa alla oiinlèrènzidllef lina. 

l i r twkr) dèli» Conforènz» operala di 
: Beriinn-»!: raaoolsern inaaduta pleiiariii.. 
: ' F̂ ^̂  approvate le relazioni delta 

(inattfo Coffiraisaibiii e si procedette 
^illa volaziona delle conciiiSipni rìguab-

dahli il lavorò dótìlenitìaW e il lavoto 
dai fitHoiulli, degli 'adòlesoenti e delle 

• • • ' ^ d o n n t t . ' • • ' • : • • : • ' : ; • ' • " • ' • " ' " • ' , •• ' 

Oggi vi sari liuova sedata plenaria 
pei- diaoutare e Vtìtaw le óonolnatoni 
relativeal lavoto nelle minleW e ài modi 
di eav'ouzióhe delle deèiaionipreséi: Pro 
babilmeriteàtìmani laCónferenisa e-sanri-
r à i propri lavóri,":' • 
Parchi Blamarck fu mantfalò a 8|iassb. : 

Corre qnMtannovayersJone auUe causa 
della rottnra fra l'imperatore Guglielmo 
eDiamai'ck. Potrebbe essere uua trovata 
iugegno9tt; ma polrebbe anche essere la 

Riverita, •:;'•,• 

Ricordate il conflitto lungo, e di cui 
ogni tanto si ndiva îjialoUe aooppio fra 
i'ìmpBràtrioe Vittoria e Biamarok, La 
moglie di Beijei'iòò III, da buòna e fiera 
inglese, non b» potuto mai tollerar^ la 
specie di serviUV* cui il cancelliere di 
ferro, per i»: gloria, dell impero,, aaaog.. 
gettava la casa degli Hol^enzòllern, 
Dorante là malattia di Federico III e 
il ano breya régno, fra l'imperatrice 
Vitiorla e Biamarok ci fu una lotta ad 
oltranza ; morto Federico, ebbe il soprav­
vento il ounoelliere. Che ai era impa­
dronito del giovati? imperatore. L'impe-
ralrioe madre dovette andare in una 
specie d'esilio; e non potè vedere il 
Sigilo ohe ad Atene, per gli sponsali 
della prinoipeaaa Sofia, Ma qui la voce 
del sangue parlò al figlia; vi fu tra 
tìiiglielmp e; la madre nna.gran scena 

Intima. Óùglielmo Chiese perdono alia 
madre, ohe, da allora-fu Sa più influente 
persona ^nll'aninlo dBH'imperatore, 

L'atlitttdìnejj.déirittiperatore di «?(;• 
•tBWi;:90|fÉ'te&ÌiV!aì:iÌlllibértà' é-qiiÌW!,. 
il llqjinz|pi4blo,|i;:BJstóàrok si;doVM^ 
a!;*||f|ffSlj|tìplratr!òé:«\[itìòt^^ 

t(wt!Ìiii|i(rtaJ!Ìiìne:-ilèi :itM[ffM'l*h'i if 
;; ™ ;L» Commissione delle dogane Mp-
ifrtìl!Òpn}'jnà*aiinasla,;propoita:iJi^F#y^ 
•trai, teiidente ad rasentare dal daiiio' 
'ViSportazloué dei jfràni -dnrl itóstiMijfi 
ailft fabbricazione dell'amido. 

SII iniartisi lUié a»tea!;a2i()ni 
~ La Banca di ffknolii ribaasà gU 

interessi SBIIB anilóipàzioiii dà('4 pei-
cento al;8 li9 par oenttf e 'li miiiimmn 
del prèélìti dà 5!)Ò à éSO tràttòhi. ' 

luoKóténénxìi: di;':SiÌÌnztt 

ili 

alpini ohe si 
Tiinaa^ aìia; 
dt,,:Peluzza;d,il,./•iS;5i;," li •: ìf,Ì9iK 
. f&lnnati|o|Ìtf-|n&;8'ebb|«| | | ,la-

:m8ÉìÌre.::'d||||à!Sie|ji«a :tiff'j^tt|i()rò 
jceèftìyinooéltóà- Be|liiig;ètttéj.-.al|i^j)pa-
'rtfe*88!ifciJpàM(#ì|ì«Ì|aiS«ifrlffi 
•fon,4foigÌ-'Ìbr3à':à'Tifugiàr|i;'iSlÌB;'e»sS*' 

' "'"jPifll-4|»iSoVfc»«IlltfÌ«Altt&0«' 
1ii9tì(i,idéì; Oìp>ani;;(ìeJi|'*t'ÌvÌp'l : |»ril i 
quali la Camera accòrdA là |aooìtà~d(' 

; tìd6Sd»r&:nàlla'sb^WnipiJita; v''"'*;'''';"*''; 
Arzene, Castiona, Corno di RoaaazOj 

fiigttauo • (ffaiiòne); BbiJzictìói ("frazione}, ; 
Carpaoco (frazione), Yidnlìa (frazioneii, 
Jfaflaa-Fiiims (tatzItiDè); Oiiiipeltó (fra­
zione)/ Odoppo,' • PàlmaiióVa,' ' Poì̂ Sléttis 
(fra'siioné);̂  iRavào; BvVoitb, 'Saiir ©à-
bìéle (fi'azìione)V Vfllaiibvay 8.:'QBÌrióó, 
Ara ^frazione), 'baipàcoò • (fèaìiftìiie), 
Vlllaeacóift'(fra'^l™^-''' " '-"'a;' / 

.%VVI80 
•:ÌSÌ-—ii 

Sono 
fondi ;aratlvi|, 
' v S i ^ e ^ 
.^lloiniltoverj" 

tosoritto. 

vendilifl w Ìf |sóg' 'a alcuni 

sopra -tìtoli, garantiti dallo Stato, che 
producono inoqmplessodi abli interessi 

L/31,208,100^ 
: Ijè Òbbligazlbhi costaatì cSdatthà' . 
•V::v:,,;v':-*''tlìife:.:i«.»<»^'";;:;{; 
e ài vdndono'dà tiitti.i priholpafi'liab-
obieH b'Càmblài'Valti'a"dBi: B.'jgnft;:; 

400,0 ,0 
70B,tìOD 
980:000 

I;a00;000 
Ii460.000 

tJn^ Obblig. può ..v.insere, Jj, 
tìbe, ; • „ possono » . ,. » 
A re „ a M B 
Quat. „ „ „ „ 
Cinqne„ ,- .: , 
Tutte indistintaménte leiObbllgàzioBl 

de'voiiw velili' iir«iitlatc 
' ^«'rimborsate; : ; 

La Banca Nazionale nel Rigno-'d'I­
talia amrainistratrio-! del prestito paga' 
in contanti tutta le vincile. , ' 

La prossima • Bitràzioiie" avrà luogo' 

il 3 1 llilrzo correiito: 

5 APPENDICE 

Domandare a tutti' i Cambio Valute 
programma dettagliato. • 

BÀliLÀ 
4.eiutti-(liui :̂ „di. .,nuitn!>!»' ,'i|ier-

«osfiu, i h » a i i n r u ( i « «3»l|»l. A 
T p̂lmezzo, il 28 corr.verau le;,6 pòm.' 
in Timan la guardia di finanza De| 
Angeli Leonida incontrato, por, vìa,, 
certo Musar Giorgi», si pose a perono-
terlo e percosso pure certo Primu'ao 
Nicolò ohe, s'era ' ihtromesab .per sedare 
la zuffa. 

Altre persone a'intei'poaero e oous,-
gliarono il Dd ,A.og,;lis a ritirarsi, cosa 
che questi, fece ; :̂  ma poco appresso 
uscito lialla caserma armato di mo­
schetto; sparò snlla gente tre oòlpÌ,i e 
avrebbe còntinnatò se tal "Malattia 
Carlo d'anni 19 non toaàé'' riaaoito a 
disarmarlo. .̂ 

Il De Angelia fu aliora condótti), da 
4 quattro soldati della 71 compagnia 

lina vendétta 
. (.dai francese) • 

:,—• Che matti !, « disse aorrìdendo la 
• Delmirè. '»: '" ,•;,•',., !'; 

-—Ma,q«eat« buffonate potrebbero 
avere'bratta consegaenzei «ripteae la. 
Bourgiieij, » se il qafiè Tortoni è, come 
dicono questi signori, il consueto con­
vegno; dei veqqlii volontari regi. 

—. Oh!, djte bene, signora, «diase 
l'altra donna ; « qnei volontari potreb-
bero prendere la cosà sul serio, a andar 
cosi a finir male,' 

— EcomcI Anna m!à cara, " riprese 
ilDelmare;, tanto più ohe fra gli ex vo-
Ioì)tari regi soliti a frequentare il caffè 
Tòrtoni, vi aono, a quanto si dice, due 
0 tre famosi spadaccini. Potrebbe dna-
qua accadere che questa bnSonata finiase, 
colia morte di qualcuno, e confesso ohe 
la fine sarebbe meno piacevole del prin­
cipio. 

— Ahi «sciamò la Delmarei» sa­
rebbe orribile davvero 1 

— Sperismo, " rispose la Honrgneil, , 

.••• CSiiliirt'tJoiiii'itkViiii;'''"•'''' 
Con veut'aniii nd'Ciiorbi. : '" ' *',;• | ' 
Pare ttn sognò Ù m«rtè,'tjppuì'si' l'iiiiòrè. 

Egli era buono e géhtilò;"tl: fig;li;ò" 
del miri' ainido,'-Bi'à. dotató;''d' iiltolli-* 
genita e d'ogiìi 'tì^ljà (}tiàlii'Ì'-Ml''bkni: 
giocane'formava M'ò'gìî li'ó '(l'ellà éuà! 
fànilgliajìe l'aiiriraziohé' "di' 'qila.riti' jl 
•:<ibnosBBvànò;,.'."'"''', •'''';'•','/':.•''. "''•':'"';'l 
'' Ieria»iilbràÌùtttfsfeiiibrtVà''à1ilì'|M'i4-' 
'detite air;Pnive('8Ìtà''erà vl'pfeaiibltb'de^ 
suui ProfBaiorl.'pbroKè àtnàiifé déììb a li-
diii «d'i'fgiii liiiàatà dièoiplinà';,'—''e4''bggi 
dov'è egli, il flgliòS'del 'fnlir"'pbvèijo 
amico 'i" Egli è sotiorral'frédda snida 
fra le tenebredel 8epoloro:'Ab',':,p()Vero'' 
Gnido, tutto mi'sarei' aSpBÌi'àtò.'i'inìa 
quella'di'dedioar'oggi alfa ttt'à'fnbmória ' 
i funebri vèrsi.del'Pùeta'ìii & Diiiiieie'' 
non mal 1 Ohjit.non mài, fjitn̂ éro v'flote 
oosjrepentinamentie strappa to'iallà' terra ' 
poyere:8peranze cosi presto fràibòtìtate! 1"' 

iQuantOi,pagherei: se' pòtoy-; trovare' 
espresaioni ntte a lenira'l'immenso dìoìo 
di quel,'.genitori 'desulaiif di' 'qilt;l|ir 
famiglia ,d! u», (;ratto 'oi-batai Ji 'qba'nto" 
aveva di, piii!ioaroj,al.imnndoj ma':'oiò" 
easendoimpoasibìle,' dovrò limitarmi !a 

-versar lagrima,e oondivìderejquel iutto ' 
inenarrabile.-B piangiamo, ma sopra di 
quella famiglia,•.noB'.aopra. di 'Ini,(vpè-; 
ròcche., egli,;rdònne. in,v:paoe.'n.Ripoaii' 
dunque: in pace-o spIvito-'.Dobiliààinàò^ 
delnoatro bnon .Gnida ITnllpLOiò.pecò-
è ben;,molto cr,udsle'l.Came^mai':a9'<,ue-
farai.a non più rivedere.ifra,noi-quelle 
sue,,dolci sembianze?Ma gli.iè.tutto 
invano; noii,n»n ti, rivedremo, pifli se' 
non chenei,nos.tmaogH,i,,ombra genti lo 
e buona,,tanttt per,,.s(ra2.iarsi -aempro 
più il ouiire ,,ohe oi.laaoiaa t̂i .infranto.' 
, ArtPgna,.87,marzo ,1890. ,.':v: , i ' 

••• , . , :• :• , / - • , i . : ; , , . i : ' ff,-/l.,i,. ì '• 

Orarm fewmìiamo 

(vedi quarta pagina ) ' !' 

che le cose, non andranno, (ant'oltre, 
— Oh, oh|,«dÌ8se il Delmare„sempre 

ritto, sulla seggiola i» eoooj'ultima car­
rozza... y.edremó oraqert,nmente il meglio. 

— Diavolo) l'affare va imbrugiìanr 
dosi, "riprese il Bpurgueil,; „ già pa­
recchi ufflciali stranieri, ed,.alqun.i,dei 
frequentatori ,4el caffè ai, sona piantati 
aulla porto, certamente per riceyoro con 
non trippa sorteaia ipretesimpsohettieri. 

— Ma que.iti aumbraiio aspettare i 
loro qompagni dall'altima, oarrozaa, 
«soggiuuao il Dolmare.» .Ah! ,ecoo il 
famoso Lo&lange .. . egli pure vecchio 
volontario . regio, ohe esce dal caffè. :È, 
uno dei rinomati Bpaduqciui di cui si 
parlava poco fa. Me I',hanno, fatto, ve­
dere giorni sono. 
j —Dov'è? dov'è.? .chiese il Bour-

'gneil. », ' 
— GHardale quello laggiù che ha 

sceao il priino,. gradino della bottega, 
quello grande, biondo, ohe tiene in mano 
un frustino. Ohe pezzo d'uomol non 
vorrei trovarmi con In.i a quattr'occhi ! 
"disse candidamente il Delraare;„ poi­
ché non me ne intendo,di aohermaiol 
uè me ne importa I 

— Ahi si, è il famoao Lostangel 
^ ripigliò il Bourguqilio lo qonoaco di 
nome,., nome di trista fima 1 a quanto 

,-;,,Alt|,i|lftlli«()|ìJ.lHti«,<^«iWM»l'»lf 
«tl,J(|l|f «;,, j^slbl sqjljjtaj % lenji^^lli 
Gi.#t«,iP,rsvinoi,,Jg,,à îniini,3trat.jv.̂ t̂(^ri-
:Bero,pt6aBi,)e,,9egtt6nti,,tlf)i;ibjrazÌQ^ i 

Approvò la deliberaziq,Mi,-,d?(lRQjpt-
talBjdi ,UjlÌ!ie,,par l'aqqjija.^a.Jijjfriattj 
,tiv,a;-P.r'vnta;di parb,ogijt|);.di,j8gd|i,,pe|' 
,nsoi,,d>*J|ftJftyjand.8r.i,ft,|i|e|;,pli,J|ti,|jttì,, | 
;,„,Iijem, deJi;,(il.apiti}'lB,,idi,)|ia,t),̂ aiift., S' 
.alienfSziflnd, (}i ,ptòdotifJ,,sgaool}„.(l,toa|• 
,,tativar,pri> l̂̂ ta.,,̂ ,J,,,,•̂ ,, ì, ,.iiji,i;,ifs.:.j ' 
, Hiildew .-ì l,̂ oni9un tiifo,, làSfi |si}»..Q|): 
\gragazl,nnq„,,d)i Qjxi,',4i;,'}';v'Sr,''ieBjm ,̂ ti 
,.5onaa^tivi I388..,e 89,,id8l|a„Cftng»gij-
,;éìitì0 4iióa.*.i,tàf'di,,,<Jaftio^?^,,,il|, ||rad, 
i Coiiauntivi'liStì-8tj;8^, flPUtjjogpi 
gregazione di ; qarilàp:di,,8j(|il?,i il) Co 

i,8ìinti-Vtt„lfS8,,tlqll' pspjtaigfPlviJs î i'S^n 
' ^ i ' " ' .Aisiislf; :!.,[, 
.',,, Id'sm,.5li) f5€|jìb,̂ |>a4n.ixa dsU' ,Q!»pnap* 
i«ivil.u:,di,!TÌ4i.n^KSall? ,cftn,dlz'9Ji,i,:;'fler( ja 
vendita;ai,traiWii,Vft'privata,,,,di. l̂abî Si.; 
;in ,yi!laorbn'̂ ,,i;,,,,„,,,,, .,!;';,,.,, .,,!;, ,,JK< ii 

Furoua,rinvi,atj;gli,,(atti,,p8,i .̂(|'ìn.ojti'0.,i 
,,B,\ ,m,\Ji)at,wo n ĵ.jic.orB|),,jd6Ìjà Opiigr)-,! 
,gy Ì̂one,.,dì,̂ o,'»,ri,tà';jii Vàty.iilbll.e,pe|;,a i-
..nUjllaraentOĵ di dpli^eraziòijè .dapijtatiz a 
ohe obbliga'1'0. P. iid eàfgé.i;ft.dai'|p*-ii 

,,sati, »ipminÌB^̂ rfi,(o|;i Je.,|i^n^M"^'|flga •9> 
,per..ri|ardata .ije'n.t̂ nqi,a''̂ 'qrp̂ ^̂  •••• 
,,., Approvò., là _de/ib?"ràziqn.e'(|̂ fr^ 
pia Goinnj .̂j.di'l^afqentQ '.pqt svî 'òolo 
.dl,.ipOJif,(jba-gindiziali à.pMiob dyi'àooi,, 
onmbanti'fneila liie^ sulla .validità deli,-
• , c , , n - . ! M . , ' . ' U Ì ; . , ^ , , . , ' , i , , , , i , , - E , , / M f ^ i . r • , • [ , ! " • 

jtegtame,ntj),.Coiap,t3,. |,, , , , • „ . , ,'' ! -i 
,,,. Idem.,.delià .bsngregaziòne.ìit carità 
;di Pordenone-relativa; alla cé'asione a 

.. 11,1.,,, , . ( j j , , iM, . „ , , „ ,!>'i! 'ii!m'iifi«Kj i y i J » J _ ' 
quella di Oordanona della quota di ooto^;. 
proprietà: •biglt /stàtìU' ' '48! ,"li>'gàtii" JL-,„ 

'prilisi''"" 'i""';' ' '-' ' ' -'i-'|,^''y,'-"' :•'<•• 1 
'" td'èfii. ''del Ooin'n'à'e iif •' Pàiìlàn""Sohia-.ì 
vonesób'oirèa à; oeèafóii'e di'àì'Ka c'o'inn-» 
naie'ailà"d'i'i;la (jiaoSiiio''Gwàtll.'"''^^^ j ,. 
" idem'.' le''defilièràzV(iuf"cò'n'tìiìfàn'l éó 
e''g8'"fébbriiTà'' clÉÌI'''ebtti'ii'à'è'''ai" t?aiie., 
sul'l'àbmentó'''cÌèll'anttiÌk'"àpe3à=>per''l'il-> 
lurainiiion^iitibbiìòà.,- '" ' ' ' f " =•*' l ,, 
' 'Emise ih'àiid ,tó 'd'ti'fflMo;'àiil^'a)riiiiije.,., 
di Fiume, per debito 'véràS 
•*rri'esie'; ^bf 'ò'tìî 8"à* fibrtóduai"É'aria.|. 
; ' ' iaeiiir'ilì A?taHerW¥'OÀliedBÌr ki,| 
'Budkpflét'p'el;ott'ra'ti''Bèrgign/Mi Piè'li;Oi, 
•' App'rovò-'Ià'''delrberazTòne 'òonsigltai-e:; 
del Comune dl'iMóggiò pei' Co'iìèeaàrónB, 
di: piànte' agli àbii'àtiti" di""Bèra8èhiana) 
e Chiaranda. • " ' ' ' " ' ''•'"•' ''(BS j ., 

dicono, ai ó,battuto in,duello .quindipi.,. 
voUe,. e ha. stoso,. >n.orti,a .t.et;ra ,ubve., 
da', auol avversari... P)x\,delia metà, l . . ; 
balla'davvero.!,: .^ . ,, , ,.11 , 
:„ ,-:r, IJh I ohe:,aumo orribile I .fi.solaiiò; 
qn^si spaventata;is, DelmarB,.,,,,, j , , , . , ; i 
: —. ,A!vere nn^ve.:flmio,iilji 4(!l|'n;uiina|è, 

ooaa proprio orrenda J ,'*, riprB8e,Ìi^,B'our-
guell. E volgendcsi con inqni,?tHdine alja 
Delmarecqntinnò; „ Signnramia, io dico, 
ohe fra sim.il gentq, % s a |à burla non 
va a fluir,'oene. , ,,, ; •,,>•''• , 

— Confesso, aignora, ohe mio mal­
grado mi batte fortqil cuore, «riapoije 
l'altra. »,, ,, , , 1 : . 

-r- Ah, Dipi «adamo qui il Bourgueil 
con eapveaaione,di viva sorpyeaa,ed.an­
sietà ; l è l n i l è.pr(ip,rìo i.nLI-,E sceso 
dairnltima cirrozza.' j , , , , . , : , , ., i • 

— Amioo,'di oli(,pfirli?,",gii (l>,iJ5an^ò 

.i_a.,nipglÌB. „,.' ; :, , •:,,;,,,• , , ; ! 
Ma Bonrgneli non rispose, e sem-,, 

brando sempre più interessato, contiiinó : 
" EcoQ che paaaa innanzi al primo del 
aei giovinetti travestiti damoachettieriL' 
Sale rnltimo.gradipo,.. Sta per trovarsi 
in presenza di quel terribile Lustaiige 1 „. 

-^Insomma, si :,ptià .sapere di ch'i' 
parlate'i" " ripreae la Bourgueil,, , i 
: -— Il signor Bourgueil parla di. 8° 
nomo giovan'e dai baffi neri . . . e, par i 

.y,^rp (^iii?,|̂ nnìlto bello''à'^ ònla,',déi .suo 
gpqìteaoq. oappejlo a, tre puu'te,'» rispose 

,il",ip6lmni|e' 'allà,,BbuygaiJi!.'« Ebòolb \W-
,jnj,o.lfliii a.lla^.scalea.^T'J^ ,' ' ' ,, ', 'i, ' - 1 '̂  

. — Lqstangef'lb squadra dà ''capo ia-' 
''.',i •••:}• i i ' S t ' i j ^ l i 5 J - s ì • r - 1 1 ' f i l i ' ' i r ' - j ' i F 3 / ' * 

piedi a la fermai: « sciamò, Bouifguàil 
con lapaventp.^.» _̂  ,. • ,\ y _ ^ .; •>' 

-^ . Si - .aqainb'ianò''VivàmeVfe''' alcune 
narbiV, « soggiiuia'e.' DefSàrqJ's'tineàtfe' 
l'uomo^ g,ca.ssq 6,,gyanda dai patti tòa^i,' 
che bà per ispà'da uno pjiiéJó, 'òontihda 
le sue rivererissff alla marchésa'gnaj'-

- dando -aotto- al naao un -ufiìoiale. -prtta--
si|inq„,.Ilbm,l . . «i^bm.!.,. Di cerio Vfi (a 
finir'miile! •,,_'' "'" ''''', ''"'/' ' ! 

• ' — Ali ('" sciamò il'Bbni'gueìl'ràddop^ 
pia-do di ariBÌetà; „h'i'apezZàtoHn diie 
lo. scudiscio che LoStàngo impertirientb-' 
mente agitava parlanrlq co.i lui. Eccoli 
ohe entrano insi'e'mS':'rièr bàffè.'^r'Gerto; 
jtìh'egU va a battersi'eon.;&sl'^n'gè;''pbl-
^poveretto. ' .7" àó'ggiuttae Botogù'éii'.sbe'p-ii 
dendp,dàlla.8«ggiò|à; ,;'à'nibritó:.'' •" \ 

— ìka aignoi-e, " disàe'p'Blttjàre'èceìi-
dendb' pure dàiìà': 'suài „"'ch'i '-é''diiìn'q|ie 
quel, giovane ," .'1 bhe tàn'b'.^"iàtbrààsfi, 
e pel" quale :"{ém,ate, ùnà''So'rfè* si • deplb-
'rab.ile ,. '.. ". • . " ' ""'•': '- ' " ' '• ' " 

' - - ' t i n o de' miei buoni àmibl, ""Tiiiiolè 
^trl3tamente''Bònrgi)'btl, ' « ' ' i l ' bblbbeljo 
Roland.. 

BéspiOip jj [•kwso.̂ oatr.Ojii Manioipio 
di JDdinfei^ilffilfWiSqfti* -ègro, capi­
tanò di:,fgjitettói :iftiiiB A r i » dit'ftpplioa-
zionbAl6ll8 .̂ta8Ba aai.:cani.. • OJHJA.,}>,, 
^/'Wel, il; flbi)rtò*iltrò : 5 i | ^ f | p l ^ i i 
l»ieflAi5m{'Ì<»W:sì#8è«Mi«B|à^^ 
-Oont);a'il#:J«yW.Ptotì!É(fii«ftt!#'r ,: 
'•,:'-iT,„ •'••,t'ì«iKWi«?W'i,«aw,ìS-i4,.~.' ..-.'f,,' -, .;, Approy!»! ra^delib^^^ ,eOBSÌgliai'i 
v&ÌObi^Saiéipaiiilioà) «ntiòùrsbiòoron-
:nale4pèi Itt^ofi-::dalla- nabvà • obìbsà di 
|0 f»3lanó; ' : , ' : ' "v" ' :" ' ' - ' : , . • ' : ' • ' - : ••-:?-,"'-''•-'•, 

• - - t t f É - t i ^ - t j B m i t i i t i i r ^ é n ^ 
.Jì1|^ìgÌflfJni!:ikft&k;,4i-jjoatrMò 
mtttno d L.2000 per 1 restauri della 
' '«wi^^tìfóllw'ifr fOÈFél'.•,•': 

Sospesa ja^d|qwiona e, rinviò gli atti 
al Gonalgiio oofflunaTe di Clautper le 
'tóratónziibni» iill'rlbtìWìlStìe^'séi-itarìo 
'iafeB(Wàte4yàr6^>it','kò *• tìcteiàtóbiito. 

>{H!|i«Ka. «ìj .'•iHiiiWiM '-ibiìH'i;n ! Ì ; ! ( ! " « I 

p BuiiiwalIftiHiniltórtol.'JllJbtl't'pBrino. 
oom8'ilSì>notiztói;48Wa;iiri'é|)ariibiî >sOia-
gHi'RióhéioolpìrtluetgooriQto&Mb'èòpiPa-
laatt w ila sààc&mlgli.ai'kbbÌBii prtAlotto 
.«KnVivtfilWnìmàtiboij ib'bliBi è'igi.& iinbto 
JcbewiPaao'Va laiJIetoiSfttuBr.alinsl febero 
•iallai salina itìiìjQuliiornSdinBsaBtti'i!steri, 
'qUli9'>ÌBÌI,dlso«Wiju,lfraiiftju»liiv>pnq idei 
oonC(ltadHio'-'IIJròJI',oM«Én'<>IIJìl>Ì!i<n>rdtmi 
delitti Ij&r»'«9raiH)'«telrt>tlMittàl«|Kittore 

'-Grfwmli'VlàatoiJoh'seftìai'jpisàfBssotìktìm-
bòni, iSpi8Biet>Mai!ÌBtlÌi:-8 si.iriji; t\iì;c 
imiAe UdirieiilBiJsàlteafiarrJvatf ibnl'ajlro 
,inotte>Blleiàlii!v6nn«làBatoditiliptoitnrno 
3da';àtuden6iiii,!nbl'*ei'3tt|iriiiqob';i!e8ÌdeMii, 
t'Jrioj alià'i-10 sdislsrl' ra^tJinà:piOÌaisa?Ua 
quale avvenne il trasporto dalla staaiuue 
JàhoimìtBro.» ,<J(o(a• il/ tififttulijo: Jl '• 

ii;tls!oarrotó*im»rtt(»rioiì<','erài't diiì, prima 
isolassà;etiistavàrioìiàfilàti meiirfbdSiti: 
i.tfBiiraippieàentantì'i'-WBivksiià ài) Pàdo­
va e tre quella di Bologna, '^irid!» 
«•jSulW t̂iftra vsifaia'rciJtótóssKdaajSSoroiie 
oltre aliibeiir'éttoi 4a st'nd«irta tappàtte-
:nentèiiilid9fnntolid«pbJ.ia;bqndi«'infuni' 
'oipalé ,ve«i8#«o iiialtreiiivisndiqi 'Uobone 
portata, a)'inàn«ii<%uEte««'l9rbiìo iinati4ate 
'dajle'fa migliai <5Bap^uaf,'iM«iòisdri('Cagii, 
rfiétl, dàgliiiamiei'iWSdài'Bttri?J,l!s} ;« 
<'•• iBauevàno'' sag«i{«»iii! oarroi,<;glia(*tu-
siudentS'uBlV6«ii»ari*ot« a iUdtnes';rap • 
prasentanzé dei Liceo e dell.''Iafcituto 
'i-eriioò, i!dèll*''600l6t*'di'igina8Ììói* (con 
bandiera) ed'i'al̂ ina5""e daiffimiiiier.osia-
,ilini élttadiitr:-''*'l ' ••' "i.-iJsto'tMb 

La bara venri8i''calata»' neli 'tumulo 
'deìU' 'fa'iniglia 'Rossli'-' ma'"JÌpriraÉt' lesse 
lUit» diaéotwo ti'j:pro'f. Mbéro» Mcaaaetti ; 
pai'li): a'''ttj)iae*-deticOtt|(«g8t déll'ùniver-
aità di Padova il 8ignt)t<'..'>Alfon30uBar-
b«9lÌfi',<.iedi4l"Blg'n'or! Luigiii'PfZisìo, ohe 
'cMie"'loWi nobili'^tiarblsi'coinioaserm vi-
'vaufente glii'astabtì.'i, ciaiim'ì IHÌK 
!:'i:>Diipo iliii»tiltlbi*isalotO JdttO'd*)'par-
•)*ooo'' deli 'Redentore, laiiftrt'Sfce oetiimonia 
ebbe termino, i.a'c(nals<prtì«à,J «nciiesuna 
iVlòft'a •'qttatitó-'-fóSSe» di*lé& ' dallai-bittad i -
infibzB''ll'''diSlBre'i'-in (qni'JVBttne ;-.iMmèr8a 
là';'rÌ8petlBbiÌ6''ifataS'glia''Ciìmes8'attìv-i 

',;.',flmlt^yp9Ì;ia;,do.pii;cb^^ la'jlar-
.cl̂ t5(,.jB,,2 ĵ,jirqj,J,j,I ,̂,,lî tì l̂ j.̂ :.,.J,, 
ì-ŵ -r?."?" :ij'" ii'j^^T^^"j''^^^'^f^f^^^''TSffssi 
à,!(HaiGom'e!:'«4Ì8SB)VÌvamen'te!Belraare;» 
qnel'i helaigiovjii», ' obé'ai àbbiàmó'l viato 
(là ('.li. èsiqnéUtfaniòSmi'fioIonnellffiiEoland, 
ili qaBlBii.(ai,iqnantó: dioonq, ihai'fatto a 
LiSV'àt'aribOi pi!odigii.'dii!Vftlòpe; .alla,i-r.tBsta 
del ano reggimento !'dÌ!jnaaSrii?ìs'!!.t 

;>̂ *; Appunto !Ìni(:rsij siifnoiièji " ilipreae 
''Bòurgueili:con'ioresoantB ansietàj;i;>:8i, il 
'Boloiiiiel!of!R'0:lan;Ì.f:'.ii',unai:déIlè.iipiù:;gio-
ijluiiiw-giòria.'idelR'ItpipaEO i>4 , an8« degli 
uomini più amabili e spiritosiiiohq io 

iOOÌto^oaS'ejJcheiiquéstiati/sBra-'forée sarà 
-ucoistì'dai Lostange,-poiché•.•BRquanto si 
dice; non !hkvvi.)Chtiper.'la::sqheiima' sìa 
della forza di quellbiiapadàccinoii,'.'. 
"iiNcl modo. '?teS8o chq, pochirmómenti 
priraa,iìli,nomeidi:,Ad«lbartdi parvei'fare 
gr.inda impre3sii)ne:iatilla Délpiaie,,isulla 
Bùilrgùell e; sUUai fioralatignallo idelt co­
lonnello-iKolàndiie'Iaopratvtttftil'annunzio 
ideicperioolo'iohf oorpaicaijpjrqdasjSfl.'i.'iD-
o#a eftettiJBiqinltàn'qisedivèrsi, non filo 
Bulle tre)donné| ma> ; eziandio;'sul rpag-
giorè Maurizio. Egli non ai qra scostato 
•dalla fioraia, che-continuava a proteg­
gere ^dag^yiir^l dfilla, «fiìllq, ed aveva 
com'essa udito il raobòh'lò'iileil'acoadnto 
Bulla scalea del òaffè Bortoni, 

•j-y .,nssis« iii,:•••,,^„ 



IL F R I U I . T 

O b b l l K a x i o n I D « v l l a c < | u a 
• i n R lu i t n» Ci venn» aamnnioato il 
seguente tei^gramma; 

Smi'iSianl obbligazioai Bevilacqua la 
Maaa procede ' beniasìmo. La Banca 
nazionale anziché al 80 diiuderà la 

,vendita dei biglietti il 29 oorrenlo. 
Òli aswnlori. 

Cil) n i ' r e n l l «li i e r i . Gli agenti 
di P S. artegtaronO! Gjacomo Termini 
i\i Giuseppa per ubbriaofaezza, Mario 
leonino detto Marouz per (inestaa, e 
Leone Granfitto perotiò condannato 
ad un mese di arresto per porto d'arma 

1 insidiosa. 

V c n t r o S w c l a l v . Anche ierisora 
folla straordinaria per la aerata d'onore 
del dlatinto direttore d'orchestra Mae­
stro Vilorlo liingardi, Non ooorre diro 
che la-sinfonia: della Mignon fa come 
sempre appIftaditiBinis. Dopo il primo 
atto venne eseguila dall'orchestra, e 

• eolia valentia che la distingue, la seconda 
j,arle AeWAllesienne di Bl/.et. Gliap-
plausi obbligarono il Maestro Mingardi 

. i ringraziare anche dei palcosenico, ove 
gU vennero regalali : un album da ri • 
tratti, una fonitara in oro bottoni da 
camicia, una corona d'alloro con ma­
gnifico nastro, 

A l a brava aignora E ena de Tatiani 
venne presentata una bella cesta dì 
fltfri ed al basso Vittorio Donati una 
corona d'alloro con nastro. 

Venne ripetuta la " stiiiana „ dal 
reeimia signorina Parboni, nonché la 
romanza dal tenore signor Miiller nel 
terzo atto, fra mezzo a fragorosi ap-

. plàusi. 

U lnKi 'MXluUiCf t to . Giacomo Cu-
niesutti e famiglia, ringraziano cordial-

. niènte gli nmioi e condiscepoli di Pado­
va ohe asisleruuo e raccolsero l'ultimo 
respiro del povero Gai'lo, e cosi aifettuo-
samenta,'!! prestarono In questa strazian­
te contingenza, e tutti quei pietosi che 
ooncorseru a rendere il funerale una 
attestazione commovente di stima ed 
a£Edtto ai povero estinto, e commise­
razione all' infelice famiglia e parenti. 

Una speciale parola di gratitudine 
al professore Libero Francasetti, al 
Sig. Alfonso Barbasetti e al Sig Luigi 
Fazio che con toccanti parole diedero 
l'estremo saluta alla Salma lagrimata. 

Infine ringraziano tutti quei gentili 
che, anche privi di partecipazione, con­
corsero a rendere più solenne la dolo-

' rósa dimostrazione, intervenendo alla 
funebre cerimonia. 

. Dopo VI Iniluenzi » e la « nona , 
li « taston g, 

A Salzano, nel Veneto, si inianife-
Blsta nna nuova e sìugijlare malattia 
che il popolino chiama male del teslon. 
Questa malattia incomincia con uu mal­
essere generale, indi ai sviluppa la 
febbre che obbliga a sture in letto. 
Succede una copiosa eruzione cutanea 
chi< invade tutto il corpo : ia testa si 
goniìa, la Jìsonomia dell' individua di­
venta irrioonoaoìbilo e inette ribrezzo 
perla enorme grandezza, e perle chiazze 
sulla faccia. Dopo questo sfogo, la pelle 
cade e il paziente d& in tali smanie uu 
tender necessaria la camicia di forza, 
Sopra sei casi avvenuti a Salzano, uno 

"solo terminò colla morte del sofl'erente. 
I medici non sanno idefinire questa 
malattia, ed il Municipio, fece relazione 
del càso, alla prefettura, la quale mandò 
'sul podto il prof. Vigna che dichiarò 
trauarsi di vainolo gravisimo preceduto 
da eruzione simile al morbillo detta 
rasch in inglese, . 

IN GIRO PEL MONDO 
Madre infanficiila s 14 anni ! 

A Saumur (Angers) la ragazza Celina 
Boohe di 14 anni e mezzo, sgravatasi 
alcuni giorni fa di un maschio regolare 
.0 vigoroso, fratto di colpevoli amori, 
decise di ucciderlo. 

Per soffocare i gridi d̂ sl neonato, gli 
pose un piede sulla testa sohiacoiando-
gliel.i ; rinchiusa quindi il cadaverino 
in una scatola, ma, essendo questo 
troppo corta, gli tagliò la testa e i piedi. 

In segaito di una inchiesta sommaria, 
la giovane iàfautioldii sua madre e l'a­
mante sono stati messi in arresto; 
giacchi pare che i due ultimi abbiano 
aiutato ta Celina nel suo orribile delitto. 

La ragazza ha fatto una confessione 
completa. . 

SUODÌ 

Chi ai sovviene ancora di Succi? 
Il celebre digiunatore continua a ee> 

guire la aoa poco grata carriera. Ter­
minato recentemente a .Lnndra un di­
giuno di 40 giorni, parti ieri per gli 
Stati Uniti ed il Messico. Si propone 
quindi di intraprendere a New-York 
un nuovo digiuno di 60 giorni. 

Cannone a Vapora, 
Il New-York Times dica che 11 signor 

Belleville, gi& noto come inventnre 
della caldaia tubniare, 6 riuscito ad 
adattare la sna caldaia in modo tale, 
che il vapore generato può essere 
impiegato come forza motrice, invece 
della polvere per cannoni di grosso 
calibrio. Secondo i calcoli del signor 
Bellovìlle si può produrre prontamente 
una quantità tale di vapore da dare 
ad un proiettile di 600 libbre nna velocità 
quattro volte maggiore di quella ottenuta 
presentemente oo) cannona pneumatico. 

Se i calcoli del signor Belleville 
sono giusti, egli produrrà una nuora 
rivolnziònenellarle della guerra navale. 

Un matrimonio fra sordo muti. 
A St. Mury'a ChurcL Mayport a Lon­

dra, e stato celebrato, il '23 gennaio, 
un mutrimonio fra lu signorina Ann 
Carsford Mandle e il signor 'William 
King, ambldue sordomuti. 

La chiesa ora rigurgitante di gente, 
accorsa per assistere cilli cerimonia. 

fi sei'Vizio divino'fu letto dal curato 
anziano nel modo ordinario, ma il sa­
cerdote indicava col dito agli sposi le 
righe da lui letto nel libro. 

Quando fu domandato ai due se vo-
levnno essere marito e moglie, essi ri­
sposero atieruiativaniente coU'alfabeto 
dei sordo-muti. 

Caloolo originala 
Un erudito, americano, ha fatto un 

calcolo originale per mostrare come la 
storia poteva benÌ38Ìm> trasmettersi 
nei tempi antichi. Egli ha trovato 
che il numero di persone necessarie per 
racconiarsi, da padre in figlio, la sto­
ria di Abramo in poi potrebbe essere 
contenuta in una grande sala. Calco­
lando infatti, cinquant'annl soltanto la 
differenza di et& tra il padre e i suoi 
figli Ingrado dì udire il racconto del 
tempo passati e di rammentarlo, si 
vede che per un periodo di quaranta se­
coli, bastano ottanta persone. Non vi è 
dunque nulla distaordinario nel fatto 
ohe la storia abbia potuto trasmetterai 
cosi prima che sisia pensato a scriverla. 

Un italiano ohe oalonizza un'isola 
dell'Australia. 

Kiassumiarau dalla Cronaca Prealpi­
na di Varese: 

Abbiamo qui sul tavolino un interes­
santissimo opuscolo, pubblicato dal The 
Mercury Uobarl, ohe deaorive minuta­
mente una piccola Isola dell'Oceano 
Pacifico, l'isola Maria, situata a fianca 
dell'isola Tasmania, e narra le vicende 
de' suoi abitatori. 

Quest'isola fu scoperta nel 1642 da 
Abele Tasmau mandato da! governatore 
di Batavla ad esplorare i mari del Snd. 

Il signor Peroni celebre naturalista 
francese, visitò l'isola nel 11302 e vi 
scoperse molte tombe assai curioso; 
ventitré anni dopo si stabili in essa 
una colonia di detenuti, costruendovi 
le necessarie &b'tazioai. 

Nel 1851 la colonia venne abbando­
nata ed il tempo vi iniziò la sua opera 
devastatrice. 

Nel 18y4, un nostro compaesano, il 
signor Diego Bernacchi, giunse colla 
sua famiglia in Tasmania, interpollaudo 
il ministro d'agricoltura sulla convenien­
za di coltivare a viti e gelso una parte 
dì quell'Isola. 

Visitò nuche l'isola Maria e la trovò 
migliore; vi stabili la sua famiglia e 
ooll'aiuto del Governo fece dissodare il 
terreno tentando delle piantiigiuui. 

Il signor Diviea si associò a lui, si 

fondò una compagnia con 250,000 lire 
di azioni; il lavoro progredì rapidamente: 
la vite, l'alberese, il legno, il marmo, 
la pesca, gli armenti diedero una vara 
sorgente di ricchezze; quasi per incanto 
sor.ie 0 piccole città con biblioteche, 
scuole, passeggiate, caffè., eco,, Sta 
anche aorgendo un albergo grandioso 
sullo stile di quelli di Nizza e Montone. 

L'isola Maria, grazie alla coraggiosa 
Iniziativa del signor Bernacchi, è ormai 
completamente trasformata e f>i avvia 
a diventare una delle più pniduttlve 
delle minori australiane. 

UNRcrvasiotil m e l e o r o t a K i i l i o 
Stazione di Udine — S, Istituto Tecniou 

ilargo T^ 
Bar. rld ii 10 
almm 116.10 
liv. del mnre 
Umido, rcliit 
Stillo A cielo 
Aoqu.'i end in 
I (dirciicne 
>(vol, kil™ 
'l'eri», di iilig' 

o.'O 9> âV ore fl^.l^'^I'^" 
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78 
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«3 
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91 
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NE 
3 

8.3 
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N 
1 

73 
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N 
1 
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Ten-pet-nturB mmimn nll'nnTtn — G S 

•VENEZIA 27 
da 

Eto~J.Itsllaua6°/,gDd.lgenn,1830; 04,}U, 94.30 
, , 6»/,gòa,iru8l, 1889 Ol.riS 91,fi;l 

Aisìonl Bsncs NaEtonale { 
„ Banca Yoneta ex divid, I!d5,--
„ Banca di Cred, Ven. noiiiin 299. 
n Società Yen. CoBtr. nomìn |1,'.0, 
„ Cotouiflcio Venos. Une apr. i380. 

Obblig. PnaMtodiVcnozIaapnsm! | —.—, 
avista a tro 

Cambi 
Olanda . . . . 
Getmaala. , . 
Krancia, . , , 
Belgio , . . . 
I j j n d r a . . . . 
S.v'tera . . . 
ViLDna-Trie9. 
Banco n. austr. 
POMI da 20 fr. 

3 '/-
da 

4-11 
a — l'.l.'sS 

ai'>.45 
l — 
4 ~ 

3]f>i;4 
aiòi/'i 

da 
musi 
133 • 

—.~I123.40| —.— 
102.10, —.-. 26.33 

21,'> —] —'.-

H e o n t i . 
tìanea frazionale 6 —. 
Banco (lì Napoli 3 Interohai su antico 

[iitiEiono Bondita 5 Vo e titoli garautiLÌ dallo Stati 
sotto forma di Conto Oórr. tasso 6 p. —"/o. 

FIUENZE27 | 
B,«iid, italiana 94i20— 

MILANO 27 
Rond, it ' 95.82 i — . — ] 
Vz.mcT. 

,— • —, crauti, imijauu w't-."• 
I lOamb. Londra 26-8 

Cam, Lon.26.25, ; , Francia lOlU' 
, Fra. 10!, 13.— --.,^ l'i Aa, Forr. Mor,(18SJ60, 
„ Bori. 123. 66— - ,—. „ MoMliaro 614 • -, 

PARIGI 37 (' il VliSiSTNA 2 7 
Hond,Fr,3«/. 91 90,--! Mobiliato SIS 'B" 
Ilcnii.Bi/opor. e s u : — ! Lombardi)' 
llond. 4'/, 105 55 — .ìAustriacho 
Kond.italiana 9327.— ; Banca Naz. 
Jara. su Lond, 26 24 —.': Napol. d'oro 

13426.-
223,60,-
0-10—,-

B'46,-

' n , spagn, osi. 72 7/8 
Banca sconto 616 —.— j 

„ oltom. 03li 87.— 
Ci Cd. food, 1310-.— 
Azioni Suez 2303 25.— 

I 

Cousol. inglese 97 S)|ia 'Cam.HuParigi 47 82,-
Obb.fcrr.ital. 31!) - , —1 „ tuLondmHI)60. 
"larabio ital, 11/?,— i Ron. Austriaca 88 46.— 
Renditaturca 1812,—.{ZoccMniimpoc-
Bin, di Parigi 7,'=8 7S.— ;| 

•l'eiT.tuniaino 489 60,— ': BERLINO 27 
L'restito egiz. 47ri 43.— ,j Mobiliare 
' ' " ''Austriache 0 6 4 0 , -

Lombardo 53|2o,— 
Rond,ìtalìana U2Ì60,— 

LONDRA 27 I 
Ingloso 07| 7/16 
Italiano 92.3/8— 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA as 

Kondita austriaca (carta) 87 ,— 
W, id, (arg,) 87'15 
Id, 1(1, (oro) 109.65 

Londra 11,95 Nap, 945 

l'AUIOl ;3 

Cliiiisiira della sera Ital, 936,71/2 
Mardii 126.1,'> 

MILANO 28 

Rendita ital. 9.1,66 sera 93,95 
Napoleoni d'oro 20,26, 

r ;oprietà della tipografia M, BAUDIISCC) 
ilujATii ALESSANDRO, gerente re-.pons. 

I Prestito Ipotecario! 
ASfiiICVKA'l'O I 

{SOPRA TITOLI GARANTITI ^ 

1 (Vedi programina in <t payrna) ^ 

VmO DEL EEirO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine e Pro­
vincie presso la Bottiglieria CURIA 
in 'Via Meroatoveccliio, Udine. 

SI AVVISA 
che essendo II 30 corrènte, giorno 
(estivo, la vendila della 

Obbllgatlchf dèi Prisilfo -'' 
BEVlLACtiUA L A M A S A 

presso tutte lo 

Sedi, Suooursali e CorrUpondenlI 

della • " . 

Banca Nazionale 
nel Regno d'. Italia, 

V l S l t l l i t V ^ ' H I li S Ì A 
alle oro 2 pom, del giorno 29, 

Resterà aperta • a (iitto il 80 
cori', in Genova presso i aimori 
Fratelli CASAEETO di France­
sco j in Milano fcesso il signor 
OTTO PFEIFFER e presso i priii 
cipali BHnohieri o Cambio Vaiate' 
del .Regno, ' 

Soileoitaro lo domande perdio 
restano disponibili pooho oWiligii-
zlonì. 

M o t i blHosEiiA i l t i i i r n O " 
CArt- che ,11 denaro,sborsato per 
r aoquÌ3t() di Obbligazioni non "si 
può perdere mai, perchè tutte in-

'distintemonte le Otibligazinni che 
conipongono il Pri^stito devono 
venir Premiate o rimborsate. 

- Cesio delle Obbligazietii -^.i--

Lire 12.50 cadauna. 
Una Òbblig. pu(') vino. L, 400,000 
Due. „ possono „ „ 700.000 
Tro „ 9 5 0 0 0 0 
Qnat, „ „ „ „ 1,200,000 
Oiniiue,, „ „ „ 1,450,000 

Programma gratis. 

•Avv i so 
Presso il soll'j.i.ntto trovii.si ni; forte 

deposito bottiglie, di unii dello migliiori 
fdbliricbc nnzionuli, che, per fiioilil.ire 
lo smercio, si vendono ni aegnenti preizi: 
CliRinpagm? da centilitri 80 85 L. K8 0|0 
Champagnette ,, 80 „ 25 „ 
Litri chiari „ 95-07 „ 2-1 „ 

Gazoso „ 70 :ì 22 „ 
liorgognolte „ 05 ,,. 82 „ 
Renane „ 75 •„ 22 „ 
MezKi litri •„ 48 „ 20 „ 
Mezze Gazoso ,, 40 ,, 20 „ 
Mezze Champagne „ 40 „ 20 „ '' 

A chi fiii'A acquisto di 1000 bottiglie 
vorrà accordato un ribasso di lire 1 al 
cento, mentre acquistando un vagone 
completo di almeno GOGÒ buttigìie ver. 
ranno f'aoiliiate lire 2 al cento. 

Cesie ed imballaggio gratis.-

Il medesimo tiene pure un deposito 
di caretelli vetro, i. cui prrjzzi sono ri­
bassati come .scgne;. 
Caretelli da litri òO' ' "» h. Vsf.'is 

„ 85 „ 7,25 
,. 12 „ 5.25 

„ ., 5 „ 3,25 
Avvisa inoltre d'essere- sempre ben 

provvisto di tuiaooioli d'ogni qualitii 
ritirati direttumenie dalla Spagna, Fi'an-
oia e Italia, noùchfc di Avena da Be­
rnina del peso di Kgr. 50 iill' ettolitro 
e nostrana del peso di Kgr. 45 a 
prezzi niitissimi. 

BORNANCm e iUSEPPi i 

Offelleriainveadita 
Il sptioscril lu. lieNitlc-

r a u d o rltlrui'Mi dal «mù' 
increio, |>ei> i>ajs$js;iiiii^ci*e 
i |)ro|ifi iigli alla, l^'api-
taio, offre la CC»«.<«Ì(MÌ(; 
del la «iiia uiillica v E>ÌHO~ 
m a t a oflTcllt.tria a |irczi«i 
di t u t t a eoiiveuicDse». 

A togliei 'e Q^ui equì­
voco, ^arautìMué ai eoii-
correi i t i che il ui^^oxìw, 
I>C9ii,sì̂ liuo a v v i a t o , dà, 
aucltc nel luiaiino, uu^ia-
troi to asj<iHl IiiMin^liiero. 

I*ur t ra t ta t ive rivnU 
^erìiii direttaaiviitu a l i!iot-
toiicrittu la d iv ida le del 
Bt'riuli. 

GIROLAMO TOFFAUONI 
offèlliére. • 

n eG. 
presso -lo Spncoisfti^l^Sftle., Tttbàfcohi 

PiaMa .Viltojiio EùaSvielo' '•• ' 
U O E AI K 

Dbptf'vali studi 0 ripetutÉf.-sOTOve 
siàtiio rltìPOlttjn fabbricare una-^piiwp» 
a lèva aì ,ra^ott i , por viti ulto e'b'àsse, 
C(!àt|:ituitn ttltia in ramo, e denominata 
rriukna, Essai venne gi& da vari nostri 
committenti riconosciuta per la ìjil'gliore 
di quelle finora poste io ooidmércio, 
perchà oltre ad ossero solidisai^ina e 
diitlcile a guastarsi nnisce dne,bapitali 
quallti\ : d'sssoru facile al maìtìggio e 
di poco c'osto, : .•• i i / ' •••;•' 

'.Tali macchinette v'engono aopssgnate 
dietro prova' ed accurato esame e si 
trovKUAtirbVDiiditiiiattolaeivB'meiitiiìbr.eaao 

tv S0ttÌ9S()rittÌ.-tt:'> :. i i 'i 1.) !t 'i 'i .J','-

Si assufnono pure' riparaz'loni '̂a i'ifida-
zioni di qualunque macchinettii-;dl tale 
guisa, ' 

Il deposito essendo fornito al ' com-
• r , • * . . ' . ' I l * i ' ' , • • 1 * 1 • i -

ple.t'j, si può dar corso iinniedif)to a 
qdiilnnqiie )*iéKi88tH." :.;'•'"•.. 

'Si'lusihj^àrto'i'B'óit'tJsóritli ohe j..'Vi-
ticnitori 'vorrnitfno'e'sflllnìnàre lèi; (lette 
Pompe e, ric-inoeciutn la loro superio-
• ritil sH .quaJ^as l a l t w , non •manche­
ranno aV'f i ivòhra ' l ' induatr ia tóljlftna. 

Udine, 1 marzo i3!)0 ''(•',•,'.,'• 
A, E L L E R a i g b . 

^ 

La sottoscritta 
la sua numerosa cK#tela 
avere trasportato ili#go-
zio mode da Piazzàj"%t-
torio Emanuele N.'Ó'in 
Via Mercatovecchio K. 49. 

•̂ ••fii6ifi'/j!ort» Viilalh~ DM» 'Mattgilli 

• 'V ' i i d ' i l i i 'Cbbiiii,,;.!. it 'iiàol;!? ed 

acoU) lU puro Viuo, ' .^f'' 

Vini assortiti d' ogni proveiiienza 

,̂ UAI.nMmSENTA.Ntj!:. 

•'di Adolfo do^''lfliT#'y Etìra." 

|I8 JTStMitiKRi 

primaria Casa d'esportazione 
djgaraittiti 0. genuini Viiii di 
Sp'9.gnjti ' '.:'•' .•>':;; 

ìfli«l»s:(» --• .fHfiiKiScB'i» — THere"-
S*«rto — Ji llritntr fii'fl» 

Avviso 
' •" Là di'tifa Pietrd'TarciVtli'mzzi 
di Udine, nogozituite in piazza 
S. Giacomo, avendo l'itìrato di­
rci! ameute dalla Norvegia 
una gros.sa partita di Bacala, 
CftspeUonJ, AriDglio dei ' tutto 
'riùó'vtV' di'prima qualitii, o por 
dar sfogo a (lotto clòpo.sito, !ia 
.decido eli veiulerio al I'2 per 
conto ai (lisotlo dei prezzi che 
veugoiio .segnati dalle prima­
rie cuso: di (ieuova, Livorno 
Verioziii. l'iene anclie uà forte 
(leposito Sardelle vero lloVigno 
a pTO'/./A da ,nòn tornerò coneo-
roiiza. . .-'-•• '•':^ i; 

D'AFFITTARE ODA VENDERE 

in Tarcento? 
diie ciss con'adiàóoiize'in oeut^ioa pò-
aiuione, servibili anche ad UÌÌO di pub­
blici esercizi; nna, C(jn vasti magazzini 
di deposito e cantina, pc;r veniUta vini, 
tanto all'ingrosso che al dettaglio. 

Rivolgersi al proprietario sìgiior Ar-
molimi Ijnigi tu Giralanio. 

http://UAI.nMmSENTA.Ntj


IL FRIULI . 

Le inserzioni dall'Estero per li Friuli si ricevono eselusivamente presso l'A-^enzia Principale di Pabblic'.tà 
E. E. dblieght PaJg", e Bouia, e per l'interao presso l'Amministrazione del nòstéd giornale. 

OTECARl 
. A » 8 I f ? V R it 'B' O 

$$ 'O i> t tA T I T O L I 6;% SII A I U T I T I B » A M ^ L O . « « T A T O 

(e quello contratto dalla duchessa Bevilacqua vedova La Masi riordinato con Regio Uocroto i luglio 1888, N. i5'19'l, Serie 3°). 
In virtù di detto Decreto la [ftalica IVa!i;ioiialc nei Kcs i i» d ' I ta l i» venne autorizzata di mandare in esecuzione il riordinamento sotto la 

sua diretta amministrazione e rosponsabililù. • 
.In .consegutfnza, Cimo risulta da Polizza N..2r){)4 in data 11 luglio 1888, il cui pccciso testo 6 riprodotto sopi'a ciascuna Obbligazione nuovo, 

.Ja:'SlaucM.niasElunale fece nella Cassa Depositi e Prestiti, Il deposito in tanti titoli a debito dello Stato, elle fe (JlUànto dfrc enie«iJDÌ e g a -
raiiliU dall<»I.Mtato, ammortizzaliili e perciò irridttcibili, clic vennero da l«4. !l'\ ii Mitiislk'o dei T e s o r o riconosciuti sufficienti'agaratiro il 
regolare e completo servizio dc|Ì Pi'csti'o, essendo Ktato accertato clic in complesso, quésti titoli, producono di soli interessi 

LIU-E 5 1 , ^ 0 - 8 . 1 0 0 
cioè 'la precìsa somma che occorre per provvedére al pagamento di tutte le Obbligazioni che compongono il Prestito. 

'f|ĵ ,iaéV''i Titoli.,sarJi"ntUS diilio '!*>àUtto devono restare presso la Regia Cassa Deposili e Prestiti, vincolati a favore dei possessori 
bli§qy,ioni àel l'i'estitó Bevilacqua Là JVl'ùŝ i (ino a tanto ciie tutto indistintamente le Obbligazioni ohe compongono il Prestito, non siano stato 
0 rimborsate e regolarmente pagate,:tiiiial modo rcNta ^arai ' i t i to <;lic ógul Obbligaxtoiic deve v ìncere un premio, o venir ri 

I Premi assegnati a questo prestito sono da Lire 
4'4ko.oiil'o - 300.000 -;afto.oo<» - SAO.OOO - «AO.OOO - »òo.<»ino - 'iòo.éi^io - »oo.ó<)ìo ~ ailii'o, 

«!l»,(fy!l> — aiO.OOW — «li^.OOO ecc. , |i! •' ii cóiuiii«M!^ivo iiniiorto di 

dello Ob-
, premiato 
uiboi'sata, 

.000 

Lire 31,308.100 Lire 
con i rimborsi, 

•rutti i Premi sono esigibili presso la «BANCA NAZIONALK NEL RKGNO D'ITALIA» 
liiciie 'f^iiallro I<2«ili*axloui ciie a v r a n n o luogo nel c o r r e n t e anno 

•il Marzo, 30 Giugno, 90 Settembre, ;u Dicembre. 
-<«>/• JEJ IURL. .»«. ^k.. r « ' p« «o» •»» it«L *à3 mx. n , ŷ m.. npr' 

0 rimborsate 

iii-iiiJtS 

Obbligazioni. ' • • 
Le Obbligazioni non sorteggiate in queste quattro Estrazioni continueranno a concorrere alle Estrazioni ,succe,s,s'ivo,.in modo che il denaro , 

sborsato non si può perdere mai 
Una solfi obbligazione.può vincere L. AOO^OOO 

-Tjga^MÉj^^^ Due obbligazioni p-ssono vincere L. 9^illO,0.00 . 
JMJS^B^^ Tre.obbligazioni pos,sono vincere L, .*S0 ,000 • 
3Ur^^B^ Quattro obbligazioni possono vincere L. t',*£00,000 

Cinque obbligazioni possono vincere L. 1,4&0,000 
Le Obbligazioni originali definitive sono firmate dal Regio Commissario o munite del timbro di riscontro Governativo. 

Costano L, 12.50 ognuna 
concorrono sempre alle Estrazioni e devono n.«soliitaiiiente ven i re i i r é i u i a i c o r imborsa te . 

La vendita è aperta fino a tutto iI'SO XInrxo 1 8 0 0 presso tutte lo Sedi, Succursali o Corrispondenti della Banca, Nazionale nel Regno d'Italia. 
Sono pure incaricati della vendita i Signori 'rratclli C A S A Ì I K T O d l F r a n c e s c o in Ciendivà — Il Sig. 'OTTO l»l<'I3l|ilIìlKK in î  

Milano e tutti i principali Banchieri e Cambiavalute del Regno. 
.^•ollecitnre ié domande per che iiniitato è II njiiucr» delle Obidlga^ionì dÌ!>iiionibiii. 

— r Bollettini delle Estrazioni vorranno sempre distribuiti- CÌHATISÌ — 

Si accettano avvisi a prezzi conTenienti 

. BURGHART 
Eimpetto della Stazione ferroviaria -• U D I N E -- Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEEA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATEIH MSLER 
m 

L U B I A N A 

FABBRICA 
Di 

ACQUE _GASOSE 
S E L T Z 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O ! . ! 

DEPOSITO 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G I I E H E S E 

HUNYADi J À N O S 
1 ' U ' I M . ^f.••. • V. r-} 


